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decreto legislativo entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). Per la disciplina transi-
toria v. art. 35 d.lgs. n. 149/2022, come da ultimo modificato dall'art. 
1, comma 380, lett. a), l. 29 dicembre 2022, n. 197, che prevede 
che: "2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni 
degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo 
comma, del Codice di procedura civile, quelle previste dal capo I del 
titolo V-ter delle disposizioni per l’attuazione del Codice di procedura 
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 
1941, n. 1368, nonché quelle previste dall’articolo 196-duodecies 
delle medesime disposizioni per l’attuazione del Codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, 
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche ai procedimenti 
civili pendenti davanti al tribunale, alla Corte di appello e alla Corte 
di cassazione. Le disposizioni degli articoli 196-quater e 196-sexies 
delle disposizioni per l’attuazione del Codice di procedura civile e 
disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, si applicano 
ai dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per 
stare in giudizio personalmente dal 28 febbraio 2023. 3. Davanti al 
giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al commissario per la 
liquidazione degli usi civici e al tribunale superiore delle acque pub-
bliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-
ter e 193, secondo comma, del Codice di procedura civile e quelle 
dell’articolo 196-duodecies delle disposizioni per l’attuazione del Co-
dice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio de-
creto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotti dal presente decreto, 
hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i procedi-
menti civili pendenti a tale data. Davanti ai medesimi uffici, le dispo-
sizioni previste dal capo I del titolo V-ter delle citate disposizioni per 
l’attuazione del Codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 
introdotto dal presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giu-
gno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale data. Con uno o più 
decreti non aventi natura regolamentare il Ministro della giustizia, 
accertata la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, può in-
dividuare gli uffici nei quali viene anticipato, anche limitatamente a 
specifiche categorie di procedimenti, il termine di cui al secondo pe-
riodo."  

 
█ 127 bis. Udienza mediante collegamenti 
audiovisivi. (1) –– Lo svolgimento dell'udienza, an-
che pubblica, mediante collegamenti audiovisivi a 
distanza può essere disposto dal giudice quando 
non è richiesta la presenza di soggetti diversi dai 
difensori, dalle parti, dal pubblico ministero e dagli 
ausiliari del giudice. 

Il provvedimento di cui al primo comma è co-
municato alle parti almeno quindici giorni prima 
dell'udienza. Ciascuna parte costituita, entro cinque 
giorni dalla comunicazione, può chiedere che l'u-
dienza si svolga in presenza. Il giudice, tenuto 
conto dell'utilità e dell'importanza della presenza 
delle parti in relazione agli adempimenti da svol-
gersi in udienza, provvede nei cinque giorni succes-
sivi con decreto non impugnabile, con il quale può 
anche disporre che l'udienza si svolga alla presenza 
delle parti che ne hanno fatto richiesta e con colle-
gamento audiovisivo per le altre parti. In tal caso 
resta ferma la possibilità per queste ultime di par-
tecipare in presenza. 

Se ricorrono particolari ragioni di urgenza, delle 
quali il giudice dà atto nel provvedimento, i termini 
di cui al secondo comma possono essere abbre-
viati. 

 
(1) Articolo inserito dall'art. 3, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 10 ottobre 
2022, n. 149 (ai sensi dell'art. 52 d.lgs. n. 149/2022, il presente de-
creto legislativo entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). er la disciplina transito-
ria v. art. 35 d.lgs. n. 149/2022, come da ultimo modificato dall'art. 
1, comma 380, lett. a), l. 29 dicembre 2022, n. 197, che prevede 
che: "2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni 
degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo 
comma, del Codice di procedura civile, quelle previste dal capo I del 

titolo V-ter delle disposizioni per l’attuazione del Codice di procedura 
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 
1941, n. 1368, nonché quelle previste dall’articolo 196-duodecies 
delle medesime disposizioni per l’attuazione del Codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, 
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche ai procedimenti 
civili pendenti davanti al tribunale, alla Corte di appello e alla Corte 
di cassazione. Le disposizioni degli articoli 196-quater e 196-sexies 
delle disposizioni per l’attuazione del Codice di procedura civile e 
disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, si applicano 
ai dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per 
stare in giudizio personalmente dal 28 febbraio 2023. 3. Davanti al 
giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al commissario per la 
liquidazione degli usi civici e al tribunale superiore delle acque pub-
bliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-
ter e 193, secondo comma, del Codice di procedura civile e quelle 
dell’articolo 196-duodecies delle disposizioni per l’attuazione del Co-
dice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio de-
creto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotti dal presente decreto, 
hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i procedi-
menti civili pendenti a tale data. Davanti ai medesimi uffici, le dispo-
sizioni previste dal capo I del titolo V-ter delle citate disposizioni per 
l’attuazione del Codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 
introdotto dal presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giu-
gno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale data. Con uno o più 
decreti non aventi natura regolamentare il Ministro della giustizia, 
accertata la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, può in-
dividuare gli uffici nei quali viene anticipato, anche limitatamente a 
specifiche categorie di procedimenti, il termine di cui al secondo pe-
riodo." 

 
█ 127 ter. Deposito di note scritte in so-

stituzione dell'udienza (1) –– L'udienza, anche se 
precedentemente fissata, può essere sostituita dal 
deposito di note scritte, contenenti le sole istanze e 
conclusioni, se non richiede la presenza di soggetti 
diversi dai difensori, dalle parti, dal pubblico mini-
stero e dagli ausiliari del giudice. Negli stessi casi, 
l'udienza è sostituita dal deposito di note scritte se 
ne fanno richiesta tutte le parti costituite. L’udienza 
non può essere sostituita quando la presenza per-
sonale delle parti è prescritta dalla legge o disposta 
dal giudice(2). 

Con il provvedimento con cui sostituisce l'u-
dienza il giudice assegna un termine perentorio non 
inferiore a quindici giorni per il deposito delle note. 
Ciascuna parte costituita può opporsi entro cinque 
giorni dalla comunicazione; il giudice provvede nei 
cinque giorni successivi con decreto non impugna-
bile e, in caso di istanza proposta congiuntamente 
da tutte le parti, dispone in conformità. Nel caso 
previsto dall’articolo 128, se una delle parti si op-
pone il giudice revoca il provvedimento e fissa 
l’udienza pubblica(3).Se ricorrono particolari ra-
gioni di urgenza, delle quali il giudice dà atto nel 
provvedimento, i termini di cui al primo e secondo 
periodo possono essere abbreviati.  

Il giudice provvede entro trenta giorni dalla sca-
denza del termine per il deposito delle note. 

Se nessuna delle parti deposita le note nel ter-
mine assegnato il giudice assegna un nuovo ter-
mine perentorio per il deposito delle note scritte o 
fissa udienza. Se nessuna delle parti deposita le 
note nel nuovo termine o compare all'udienza, il 
giudice ordina che la causa sia cancellata dal ruolo 
e dichiara l'estinzione del processo. 

Il giorno di scadenza del termine assegnato per il 
deposito delle note di cui al presente articolo è 
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considerato data di udienza a tutti gli effetti. Il 
provvedimento depositato entro il giorno succes-
sivo alla scadenza del termine si considera letto in 
udienza(4). 

 
(1) Articolo inserito dall'art. 3, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 10 ottobre 
2022, n. 149 (ai sensi dell'art. 52 d.lgs. n. 149/2022, il presente de-
creto legislativo entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). Per la disciplina transi-
toria v. art. 35 d.lgs. n. 149/2022, come da ultimo modificato dall'art. 
1, comma 380, lett. a), l. 29 dicembre 2022, n. 197, che prevede 
che: "2. Salvo quanto previsto dal secondo periodo, le disposizioni 
degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-ter e 193, secondo 
comma, del Codice di procedura civile, quelle previste dal capo I del 
titolo V-ter delle disposizioni per l’attuazione del Codice di procedura 
civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 
1941, n. 1368, nonché quelle previste dall’articolo 196-duodecies 
delle medesime disposizioni per l’attuazione del Codice di proce-
dura civile e disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, 
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche ai procedimenti 
civili pendenti davanti al tribunale, alla Corte di appello e alla Corte 
di cassazione. Le disposizioni degli articoli 196-quater e 196-sexies 
delle disposizioni per l’attuazione del Codice di procedura civile e 
disposizioni transitorie, introdotti dal presente decreto, si applicano 
ai dipendenti di cui si avvalgono le pubbliche amministrazioni per 
stare in giudizio personalmente dal 28 febbraio 2023. 3. Davanti al 
giudice di pace, al tribunale per i minorenni, al commissario per la 
liquidazione degli usi civici e al tribunale superiore delle acque pub-
bliche, le disposizioni degli articoli 127, terzo comma, 127-bis, 127-
ter e 193, secondo comma, del Codice di procedura civile e quelle 
dell’articolo 196-duodecies delle disposizioni per l’attuazione del Co-
dice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio de-
creto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotti dal presente decreto, 
hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2023 anche per i procedi-
menti civili pendenti a tale data. Davanti ai medesimi uffici, le dispo-
sizioni previste dal capo I del titolo V-ter delle citate disposizioni per 
l’attuazione del Codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 
introdotto dal presente decreto, si applicano a decorrere dal 30 giu-
gno 2023 anche ai procedimenti pendenti a tale data. Con uno o più 
decreti non aventi natura regolamentare il Ministro della giustizia, 
accertata la funzionalità dei relativi servizi di comunicazione, può in-
dividuare gli uffici nei quali viene anticipato, anche limitatamente a 
specifiche categorie di procedimenti, il termine di cui al secondo pe-
riodo." 
(2) Periodo aggiunto dall’art. 3, co. 1, lett. i), n. 1, del decreto Cor-
rettivo Cartabia. 
(3) Periodo aggiunto dall’art. 3, co. 1, lett. i), n. 2, del decreto Cor-
rettivo Cartabia. 
(4) Periodo aggiunto dall’art. 3, co. 1, lett. i), n. 3, del decreto Corret-
tivo Cartabia. 

█ 128. Udienza pubblica. (1)(2) –– L’udienza 
in cui si discute la causa è pubblica a pena di nullità 
[841 att.], ma il giudice che la dirige può disporre 
che si svolga a porte chiuse, se ricorrono ragioni di 
sicurezza dello Stato, di ordine pubblico o di buon 
costume. Il giudice può altresì disporre la sostitu-
zione dell’udienza ai sensi dell’articolo 127-ter, 
salvo che una delle parti si opponga(1). 

Il giudice esercita i poteri di polizia per il mante-
nimento dell’ordine e del decoro e può allontanare 
chi contravviene alle sue prescrizioni [683]. 

 
(1) Periodo aggiunto dall’art. 3, co. 1, lett. l), del decreto Correttivo 
Cartabia. 
 

 
█ 129. Doveri di chi interviene o assiste 

all’udienza. –– Chi interviene o assiste all’udienza 
non può portare armi o bastoni e deve stare a capo 
scoperto e in silenzio. 

È vietato fare segni di approvazione o di disap-
provazione o cagionare in qualsiasi modo disturbo. 
 

█ 130. Redazione del processo verbale. –
– Il cancelliere redige il processo verbale di udienza 
sotto la direzione del giudice [126]. 

Il processo verbale è sottoscritto da chi presiede 
l’udienza e dal cancelliere; di esso non si dà lettura, 
salvo espressa istanza di parte. 

Sezione III  
Dei provvedimenti 

 
█ 131. Forma dei provvedimenti in gene-

rale. –– La legge prescrive in quali casi il giudice 
pronuncia sentenza, ordinanza o decreto. 

In mancanza di tali prescrizioni, i provvedimenti 
sono dati in qualsiasi forma idonea al raggiungi-
mento del loro scopo [121, 156]. 

Dei provvedimenti collegiali è compilato som-
mario processo verbale, il quale deve contenere la 
menzione della unanimità della decisione o del dis-
senso, succintamente motivato, che qualcuno dei 
componenti del collegio, da indicarsi nominativa-
mente, abbia eventualmente espresso su ciascuna 
delle questioni decise. Il verbale, redatto dal meno 
anziano dei componenti togati del collegio e sotto-
scritto da tutti i componenti del collegio stesso, è 
conservato a cura del presidente in plico sigillato 
presso la cancelleria dell’ufficio (1). 
 

(1) Co. inserito dall’art. 16, l. 13 aprile 1988, n. 117.  
 La Corte Cost., con sentenza 19 gennaio 1989, n. 18, ha di-

chiarato l’illegittimità costituzionale del medesimo art. 16, l. 13 
aprile 1988, n. 117, nella parte in cui dispone che “è compilato 
sommario processo verbale” anziché “può, se uno dei com-
ponenti dell’organo collegiale lo richieda, essere compilato 
sommario processo verbale”. 

 
█ 132. Contenuto della sentenza. –– La 

sentenza [35 att.] è pronunciata in nome del popolo 
italiano e reca l’intestazione: Repubblica italiana. 

Essa deve contenere: 
1) l’indicazione del giudice che l’ha pronunciata; 
2) l’indicazione delle parti e dei loro difensori; 
3) le conclusioni del pubblico ministero e quelle 

delle parti; 
4) la concisa esposizione delle ragioni di fatto e 

di diritto della decisione (1). 
5) il dispositivo, la data della deliberazione e la 

sottoscrizione del giudice [1612, 4291, 4312; 1191-2 
att.]. 

La sentenza emessa dal giudice collegiale è sot-
toscritta soltanto dal presidente e dal giudice esten-
sore. Se il presidente non può sottoscrivere per 
morte o per altro impedimento, la sentenza viene 
sottoscritta dal componente più anziano del colle-
gio, purché prima della sottoscrizione sia menzio-
nato l’impedimento; se l’estensore non può sotto-
scrivere la sentenza per morte o altro impedimento 
è sufficiente la sottoscrizione del solo presidente, 
purché prima della sottoscrizione sia menzionato 
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l’impedimento (2). 
 

(1) Numero sostituito dall’art. 45, co. 17, l. 18 giugno 2009, n. 69, in 
vigore dal 4 luglio 2009 ed applicabile ai giudizi instaurati successi-
vamente a tale data, ai sensi dell’art. 58, co. 1, l. 18 giugno 2009, n. 
69. 
(2) Co. sostituito dall’art. 6, l. 8 agosto 1977, n. 532. 

 
█ 133. Pubblicazione e comunicazione 

della sentenza(1)(2). –– La sentenza è resa pubblica 
mediante deposito telematico, nel rispetto della 
normativa, anche regolamentare, concernente la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei do-
cumenti informatici. 

Il cancelliere dà immediata comunicazione del 
deposito alle parti che si sono costituite. La comu-
nicazione non è idonea a far decorrere i termini per 
le impugnazioni di cui all'articolo 325.  
 

(1) Articolo sostituito dall’art. 3, co. 1, lett. m), del decreto Correttivo 
Cartabia. Il testo previgente così disponeva: “La sentenza è resa 
pubblica mediante deposito nella cancelleria del giudice che l’ha 
pronunciata. Il cancelliere dà atto del deposito in calce alla sentenza 
e vi appone la data e la firma, ed entro cinque giorni, mediante bi-
glietto contenente il testo integrale della sentenza, ne dà notizia alle 
parti che si sono costituite. La comunicazione non è idonea a far 
decorrere i termini per le impugnazioni di cui all’art. 325”. 

 
█ 134. Forma, contenuto e comunica-

zione dell’ordinanza. –– L’ordinanza [1311] è 
succintamente motivata. Se è pronunciata in 
udienza, è inserita nel processo verbale [126, 130]; 
se è pronunciata fuori dell’udienza, è redatta su do-
cumento separato(2), munito della data e della sot-
toscrizione del giudice o, quando questo è colle-
giale, del presidente. 

Il cancelliere comunica alle parti l’ordinanza pro-
nunciata fuori dell’udienza, salvo che la legge ne 
prescriva la notificazione [1792, 1921, 2372, 2921; 
121 att.]. 

[…] (1).  
 

(1) Co. aggiunto dall’art. 2, co. 3, d.l. 14 marzo 2005, n. 35, convertito, 
con modificazioni, in l. 14 maggio 2005, n. 80 e, da ultimo, abr. 
dall’art. 25, l. 12 novembre 2011, n. 183, recante “Impiego della po-
sta elettronica certificata nel processo civile”, a decorrere dai trenta 
giorni successivi al 1° gennaio 2012. 
(2) Comma modificato dall’art. 3, co. 1, lett. n), del decreto Corret-
tivo Cartabia, che ha sostituito le parole «scritta in calce al processo 
verbale oppure in foglio separato» con le seguenti: «redatta su do-
cumento separato». 

█ 135. Forma e contenuto del decreto. –– 
Il decreto è pronunciato d’ufficio o su istanza an-
che verbale della parte. 

[Se è pronunciato su ricorso, è scritto in calce al mede-
simo.](1) 

Quando l’istanza è proposta verbalmente, se ne 
redige processo verbale [126] e il decreto è inserito 
nello stesso. 

Il decreto non è motivato, salvo che la motiva-
zione sia prescritta espressamente dalla legge [163-
bis2, 6402, 6411, 669-sexies2, 737]; è datato ed è sot-
toscritto dal giudice o, quando questo è collegiale, 

dal presidente. 
 

(1) Comma abrogato dall’art. 3, co. 1, lett. o), n. 1, del decreto Cor-
rettivo Cartabia. 
 

Sezione IV  
Delle comunicazioni e delle notificazioni 

 
█ 136. Comunicazioni. –– Il cancelliere [, 

con biglietto di cancelleria] [45 att.], fa le comunicazioni 
[1332, 1342, 163-bis3, 168-bis5, 181, 2672, 2892, 
42011, 4852, 5741, 6302, 6311, 709] che sono pre-
scritte dalla legge o dal giudice al pubblico mini-
stero [71], alle parti [170, 1762, 2672], al consulente 
[1921; 901, 912 att.], agli altri ausiliari del giudice [68] 
e ai testimoni, e dà notizia di quei provvedimenti 
per i quali è disposta dalla legge tale forma [abbre-
viata] di comunicazione(1). 

La comunicazione è effettuata dal cancelliere a 
mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo ri-
sultante dai pubblici elenchi o al domicilio digitale 
speciale eletto ai sensi dell’articolo 3-bis, comma 4-
quinquies, del codice dell'amministrazione digitale di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la 
ricezione dei documenti informatici (2). 

Salvo che la legge disponga diversamente, 
quando la comunicazione non può essere eseguita 
o non ha esito positivo per causa non imputabile al 
destinatario, essa è trasmessa all’ufficiale giudizia-
rio per la notifica. Se non può essere eseguita o non 
ha esito positivo per causa imputabile al destinata-
rio, il cancelliere la esegue mediante inserimento 
dell’atto nel portale dei servizi telematici gestito dal 
Ministero della giustizia, con le modalità previste 
dall’articolo 149-bis (3)(4). 
 

(1) L’art. 16, co. 1, d.l. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
ficazioni, in l. 17 dicembre 2012, n. 221, ha soppresso, dopo le pa-
role “con biglietto di cancelleria”, le parole “in carta non bollata”. Le 
parole: «, con biglietto di cancelleria,» e la parola «abbreviata» sono 
state soppresse dall’art. 3, co. 1, lett. p), n. 1, del decreto Correttivo 
Cartabia. 
(2) Co. sostituito dall’art. 25, l. 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere, 
ai sensi dell’art. 36 della stessa legge, dai trenta giorni successivi al 
1° gennaio 2012. Il presente comma era stato sostituito dall’art. 7, l. 
7 febbraio 1979, n. 59 e dall’art. 2, l. 28 dicembre 2005, n. 263. Ai 
sensi dell’art. 2, co. 4, l. 28 dicembre 2005, n. 263, le modifiche ap-
portate agli artt. 92, 136, 145, 147, 149, 155, 163-bis, 170, 186-bis, 
186-ter, 186-quater, 255, 256, 269, 283, 293, 642, 787 e 788 si ap-
plicano ai procedimenti instaurati successivamente all’1 marzo 
2006. Successivamente, il presente comma è stato sostituito 
dall’art. 3, co. 1, lett. p), n. 2, del decreto Correttivo Cartabia. Il 
testo previgente così disponeva: “Il biglietto è consegnato dal can-
celliere al destinatario, che ne rilascia ricevuta, ovvero trasmesso a 
mezzo posta elettronica certificata, nel rispetto della normativa, an-
che regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmissione e 
la ricezione dei documenti informatici”. 
(3) Comma sostituito dall'art. 25 della l. 12 novembre 2011, n. 183, a 
decorrere, ai sensi dell'art. 36, della stessa legge, dai trenta giorni 
successivi al 1° gennaio 2012. Il testo recitava: «Le comunicazioni 
possono essere eseguite a mezzo telefax o a mezzo posta elettro-
nica nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti infor-
matici e teletrasmessi ». Il comma era stato aggiunto dall'art. 2 1 lett. 
b) n. 2 l. n. 263, cit., con effetto a partire dal 1° marzo 2006. Succes-
sivamente l'art. 3, comma 11, lett. a), del d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 
149 ha soppresso le parole «viene trasmesso a mezzo telefax, o» 
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(ai sensi dell'art. 52 d.lgs. n. 149/2022, il presente decreto legislativo 
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale). Per la disciplina transitoria v. art. 35 d.lgs. 
n. 149/2022, come da ultimo modificato dall'art. 1, comma 380, lett. 
a), l. 29 dicembre 2022, n. 197, che prevede che: "1. Le disposizioni 
del presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, 
hanno effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai pro-
cedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti 
pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni 
anteriormente vigenti.". Successivamente, il presente comma è 
stato sostituito dall’art. 3, co. 1, lett. p), n. 3, del decreto Correttivo 
Cartabia. Il testo previgente così disponeva: “Salvo che la legge 
disponga diversamente, se non è possibile procedere ai sensi del 
comma che precede, il biglietto  è rimesso all'ufficiale giudiziario per 
la notifica”. 
(4) Co. aggiunto dall’art. 2, co. 35-ter, d.l. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, in l. 14 settembre 2011, n. 148 e, da 
ultimo, abr. dall’art. 25, l. 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere, ai 
sensi dell’art. 36 della stessa legge, dai trenta giorni successivi all’1 
gennaio 2012.  

 
█ 137. Notificazioni. (1) –– Le notificazioni, 

quando non è disposto altrimenti [151], sono ese-
guite dall'ufficiale giudiziario, su istanza di parte o 
su richiesta del pubblico ministero o del cancelliere. 

L'ufficiale giudiziario o l'avvocato esegue la no-
tificazione mediante consegna al destinatario di co-
pia conforme all'originale dell'atto da notificarsi 
[160] (2). 

Se l’atto da notificare o comunicare è costituito 
da un documento informatico e il destinatario non 
possiede indirizzo di posta elettronica certificata, 
l’ufficiale giudiziario esegue la notificazione me-
diante consegna di una copia dell’atto su supporto 
cartaceo, da lui dichiarata conforme all’originale, e 
conserva il documento informatico per i due anni 
successivi. Se richiesto, l’ufficiale giudiziario invia 
l’atto notificato anche attraverso strumenti telema-
tici all’indirizzo di posta elettronica dichiarato dal 
destinatario della notifica o dal suo procuratore, 
ovvero consegna ai medesimi, previa esazione dei 
relativi diritti, copia dell’atto notificato, su sup-
porto informatico non riscrivibile (3). 

Se la notificazione non può essere eseguita in 
mani proprie del destinatario, tranne che nel caso 
previsto dal secondo comma dell'articolo 143, l'uf-
ficiale giudiziario consegna o deposita la copia 
dell'atto da notificare in busta che provvede a sigil-
lare e su cui trascrive il numero cronologico della 
notificazione, dandone atto nella relazione in calce 
all'originale e alla copia dell'atto stesso. Sulla busta 
non sono apposti segni o indicazioni dai quali 
possa desumersi il contenuto dell'atto (4). 

Le disposizioni di cui al quarto comma si appli-
cano anche alle comunicazioni effettuate con bi-
glietto di cancelleria ai sensi degli articoli 133 e 136 
(5). 

L'avvocato esegue le notificazioni nei casi e con 
le modalità previste dalla legge (6). 

L'ufficiale giudiziario esegue la notificazione su 
richiesta dell'avvocato se quest'ultimo non deve 
eseguirla a mezzo di posta elettronica certificata o 
servizio elettronico di recapito certificato qualifi-
cato, o con altra modalità prevista dalla legge, salvo 

che l'avvocato dichiari che la notificazione con le 
predette modalità non è possibile o non ha avuto 
esito positivo per cause non imputabili al destina-
tario. Della dichiarazione è dato atto nella relazione 
di notificazione (7). 
 

(1) V., in tema di notificazioni a mezzo posta, la l. 20 novembre 1982, 
n. 890, nonché la l. 21 gennaio 1994, n. 53. Per la ripetibilità delle 
spese di notifica vedi d.m. finanze 8 gennaio 2001 (G.U. 26 gennaio 
2001, n. 21). 
(2) Comma così modificato dall'art. 3, comma 11, lett. b), numero 1), 
del D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 che ha inserito le parole: «o l'av-
vocato» (ai sensi dell'art. 52 d.lgs. n. 149/2022, il presente decreto 
legislativo entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale). Per la disciplina transitoria v. art. 
35 d.lgs. n. 149/2022, come da ultimo modificato dall'art. 1, comma 
380, lett. a), l. 29 dicembre 2022, n. 197, che prevede che: "1. Le 
disposizioni del presente decreto, salvo che non sia diversamente 
disposto, hanno effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si appli-
cano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai pro-
cedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le 
disposizioni anteriormente vigenti.". 
(3) Comma inserito dall'art. 45, comma 18, lett. a), della l. 18 giugno 
2009, n. 69 (legge di riforma 2009), con effetto a decorrere dal 4 
luglio 2009, per i giudizi instaurati dopo la data della sua entrata in 
vigore. 
(4) Comma inserito dall'art. 174 comma 1, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, con effetto dal 1° gennaio 2004. Ma v. il d.lgs. 10 agosto 2018, 
n. 101, il cui art. 27, comma 1, lett. c), n. 3), ha abrogato il suddetto 
art. 174 d.lgs. n. 196, cit. 
(5) Comma inserito dall'art. 1741 d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, con 
effetto dal 1° gennaio 2004 e successivamente modificato dall'art. 
45, comma 18, lett. b), della l. 18 giugno 2009, n. 69, che ha sosti-
tuito la parola: "terzo", con la parola: "quarto". La legge di riforma del 
2009 ha effetto a decorrere dal 4 luglio 2009, per i giudizi instaurati 
dopo la data della sua entrata in vigore. Ma v. il d.lgs. 10 agosto 
2018, n. 101, il cui art. 27, comma 1, lett. c), n. 3), ha abrogato il 
suddetto art. 174 d.lgs. n. 196, cit. 
(6) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 11, lett. b), numero 2), del 
D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 (ai sensi dell'art. 52 d.lgs. n. 
149/2022, il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). 
Per la disciplina transitoria v. art. 35 d.lgs. n. 149/2022, come da 
ultimo modificato dall'art. 1, comma 380, lett. a), l. 29 dicembre 
2022, n. 197, che prevede che: "1. Le disposizioni del presente de-
creto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a de-
correre dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati 
successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 
28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni anteriormente vigenti.". 
(7) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 11, lett. b), numero 2), del 
D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 (ai sensi dell'art. 52 d.lgs. n. 
149/2022, il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). 
Per la disciplina transitoria v. art. 35 d.lgs. n. 149/2022, come da 
ultimo modificato dall'art. 1, comma 380, lett. a), l. 29 dicembre 
2022, n. 197, che prevede che: "1. Le disposizioni del presente de-
creto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a de-
correre dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati 
successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 
28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni anteriormente vigenti.". 

█ 138. Notificazione in mani proprie. –– 
L’ufficiale giudiziario esegue la notificazione di re-
gola mediante consegna della copia nelle mani pro-
prie del destinatario, presso la casa di abitazione 
oppure, se ciò non è possibile, ovunque lo trovi 
nell’ambito della circoscrizione dell’ufficio giudi-
ziario al quale è addetto (1). 

Se il destinatario rifiuta di ricevere la copia, l’uf-
ficiale giudiziario ne dà atto nella relazione [1482], 
e la notificazione si considera fatta in mani proprie. 

(1) Co. modificato dall’art. 174, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, con 
effetto dall’1 gennaio 2004; cfr. con il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, 
il cui art. 27, co. 1, lett. c), n. 3), ha abrogato il suddetto art. 174 
d.lgs. n. 196, cit. 
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█ 139. Notificazione nella residenza, 
nella dimora o nel domicilio. –– Se non avviene 
nel modo previsto nell'articolo precedente, la noti-
ficazione deve essere fatta nel comune di residenza 
del destinatario [432 c.c.], ricercandolo nella casa di 
abitazione o dove ha l'ufficio o esercita l'industria 
o il commercio. 

Se il destinatario non viene trovato in uno di tali 
luoghi, l'ufficiale giudiziario consegna copia 
dell'atto a una persona di famiglia o addetta alla 
casa, all'ufficio o all'azienda, purché non minore di 
quattordici anni o non palesemente incapace. 

In mancanza delle persone indicate nel comma 
precedente, la copia è consegnata al portiere dello 
stabile dove è l'abitazione, l'ufficio o l'azienda, e, 
quando anche il portiere manca, a un vicino di casa 
che accetti di riceverla. 

Se la copia è consegnata al portiere o al vicino, 
l'ufficiale giudiziario ne dà atto nella relazione di 
notificazione, specificando le modalità con le quali 
ne ha accertato l'identità, e dà notizia al destinatario 
dell'avvenuta notificazione dell'atto, a mezzo di let-
tera raccomandata (1). 

Se il destinatario vive abitualmente a bordo di 
una nave mercantile, l'atto può essere consegnato 
al capitano o a chi ne fa le veci. 

Quando non è noto il comune di residenza, la 
notificazione si fa nel comune di dimora, e, se an-
che questa è ignota, nel comune di domicilio [431 
c.c.], osservate in quanto è possibile le disposizioni 
precedenti. 
 

(1) Comma così modificato dall'art. 174, comma 3, d.lgs. 30 giugno 
2003, n. 196, con effetto dal 1° gennaio 2004. Ma v. il d.lgs. 10 ago-
sto 2018, n. 101, il cui art. 27, comma 1, lett. c), n. 3), ha abrogato il 
suddetto art. 174 d.lgs. n. 196, cit. e successivamente sostituito 
dall'art. 3, comma 11, lett. c), del d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 (ai 
sensi dell'art. 52 d.lgs. n. 149 /2022, il presente decreto legislativo 
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale). Per la disciplina transitoria v. art. 35 d.lgs. 
n. 149/2022, come da ultimo modificato dall'art. 1, comma 380, lett. 
a), l. 29 dicembre 2022, n. 197, che prevede che: "1. Le disposizioni 
del presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, 
hanno effetto a decorrere dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai pro-
cedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti 
pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano le disposizioni 
anteriormente vigenti.".Si riporta il testo anteriore alla suddetta so-
stituzione: «Il portiere o il vicino deve sottoscrivere una ricevuta, e 
l'ufficiale giudiziario dà notizia al destinatario dell'avvenuta notifica-
zione dell'atto, a mezzo di lettera raccomandata». 

 
█ 140. Irreperibilità o rifiuto di ricevere la 

copia(1). –– Se non è possibile eseguire la consegna 
per irreperibilità o per incapacità o rifiuto delle per-
sone indicate nell’articolo precedente, l’ufficiale 
giudiziario deposita la copia nella casa del comune 
dove la notificazione deve eseguirsi, affigge avviso 
del deposito in busta chiusa e sigillata alla porta 
dell’abitazione o dell’ufficio o dell’azienda del de-
stinatario, e gliene dà notizia per raccomandata con 
avviso di ricevimento [48 att.]. 
 

(1) Art. modificato dall’art. 174, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, con 
effetto dall’1 gennaio 2004; cfr. con il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, 
il cui art. 27, co. 1, lett. c), n. 3), ha abrogato il suddetto art. 174 
d.lgs. n. 196, cit. 
 La Corte Cost., con sentenza 11 gennaio 2010, n. 3, ha di-

chiarato la illegittimità costituzionale dell’art. 140 c.p.c., nella 
parte in cui prevede che la notifica si perfeziona, per il desti-
natario, con la spedizione della raccomandata informativa, 
anziché con il ricevimento della stessa o, comunque, decorsi 
dieci giorni dalla relativa spedizione.  

 La Corte Cost., con sentenza 25-28 novembre 1986, n. 250, 
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 292 c.p.c. 
nella parte in cui non prevede la notificazione al contumace 
del verbale in cui si dà atto della produzione della scrittura 
privata nei procedimenti di cognizione ordinaria dinanzi al pre-
tore e al conciliatore, di cui al titolo II, libro II, c.p.c. 

 
█ 141. Notificazione presso il domicilia-

tario. –– La notificazione degli atti a chi ha eletto 
domicilio presso una persona o un ufficio [47 c.c.] 
può essere fatta mediante consegna di copia alla 
persona o al capo dell’ufficio in qualità di domici-
liatario, nel luogo indicato nell’elezione [6601]. 

Quando l’elezione di domicilio è stata inserita in 
un contratto, la notificazione presso il domiciliata-
rio è obbligatoria, se così è stato espressamente di-
chiarato. 

La consegna, a norma dell’articolo 138, della co-
pia nelle mani della persona o del capo dell’ufficio 
presso i quali si è eletto domicilio, equivale a con-
segna nelle mani proprie del destinatario. 

La notificazione non può essere fatta nel domi-
cilio eletto se è chiesta dal domiciliatario o questi è 
morto o si è trasferito fuori della sede indicata 
nell’elezione di domicilio o è cessato l’ufficio. 

 
█ 142. Notificazione a persona non resi-

dente, né dimorante, né domiciliata nella Re-
pubblica. –– Salvo quanto disposto nel secondo 
comma, se il destinatario non ha residenza, dimora 
o domicilio nello Stato e non vi ha eletto domicilio 
o costituito un procuratore a norma dell’articolo 
77, l’atto è notificato mediante spedizione al desti-
natario per mezzo della posta con raccomandata e 
mediante consegna di altra copia al pubblico mini-
stero che ne cura la trasmissione al Ministero degli 
affari esteri per la consegna alla persona alla quale 
è diretta (1). 

Le disposizioni di cui al primo comma si appli-
cano soltanto nei casi in cui risulta impossibile ese-
guire la notificazione in uno dei modi consentiti 
dalle convenzioni internazionali e dagli articoli 30 
e 75 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 200 (2) (3). 
 

(1) Gli originari commi 1 e 2 sono stati sostituiti con un comma unico 
dall’art. 174, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, con effetto dall’1 gennaio 
2004. L’originario comma 1 era stato sostituito dall’art. 8, l. 6 feb-
braio 1981, n. 42. Il testo precedente così disponeva: “Salvo quanto 
disposto nel terzo comma, se il destinatario non ha residenza, di-
mora o domicilio nello Stato e non vi ha eletto domicilio o costituito 
un procuratore a norma dell’art. 77, l’atto è notificato mediante affis-
sione di copia nell’albo dell’ufficio giudiziario davanti al quale si pro-
cede e mediante spedizione di altra copia al destinatario per mezzo 
della posta in piego raccomandato. 
Una terza copia è consegnata al pubblico ministero che ne cura la 
trasmissione al Ministero degli affari esteri per la consegna alla 


